CHANGELING
Corruzione, soprusi, ingiustizie e scandali non sono solo pane dei nostri giorni. Tutte le epoche abbondano di lati e vicende oscure, e l’America d’Oro ad un passo dalla Grande Crisi non fa eccezione.
Christine Collins (Angelina Jolie) è una madre che alleva da sola il proprio figlio di nove anni, quando, al rientro dal lavoro, non lo trova più in casa. Disperata, si affida alla polizia di Los Angeles che circa sei mesi dopo le annuncia con enfasi propagandistica di averlo ritrovato. In realtà quello non è suo figlio, ma il capitano Jones (Jeffrey Donovan) insiste anche di fronte all’evidenza. Anzi, per evitare figuracce per la polizia già al centro degli attacchi del reverendo Briegleb (John Malkovic) che ne denuncia l’inettitudine e la corruzione, arriva addirittura a farla internare in un reparto psichiatrico. Quando poi la macabra verità sembra venire alla luce, la vicenda della donna diventa centro dell’attenzione pubblica fino al processo contro la polizia.
Ispirato ad una storia vera e diretto da Clint Estwood, questo ruolo intenso per la Jolie sembra aprirle le strade alla nomination per l’Oscar ad anni di distanza da “Ragazza interrotte”. La sua interpretazione è in effetti intensa, ma probabilmente non all’altezza della precedente. La regia disincantata e pessimista di Estwood poteva regalare un altro capolavoro in questo film ma, pur essendo meticoloso nella ricostruzione e concentrato sulla figura della Collins, risulta forse toppo lenta. Ne esce una pellicola per certi versi ottima e per altri difficilmente digeribile, per esempio per la lunghezza eccessiva. Buona la fotografia e il cast in generale, con un ottimo Malkovich e un eccezionale Jason Butler Harner nei panni di un serial killer. 

Gli spunti che possono essere ritrovati nel film sono innumerevoli e tutti interessanti: i diritti dei malati, quelli della cittadinanza di fronte alla polizia, l’ingiustizia, l’attaccamento ai propri figli, la pena di morte, la speranza. Quest’ultima rischia però di sbiadire nell’ossessione e nella non accettazione della realtà, perché Christine non arriva mai a smettere di cercare il figlio. I metodi polizieschi e la prassi di coloro che dovrebbero essere tutori dell’ordine sono al centro della critica di questa storia tanto drammatica e paradossale da sembrare frutto della fantasia.

Un film impegnato per persone che non cercano il puro intrattenimento.
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Nelle multisala UCI Cinemas e Iris2000.

Regia: Clint Estwood.

Cast: Angelina Jolie, Jeffrey Donovan, John Malkovic, Jason Butler Harner.
Genere: drammatico.
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